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Il N. 24 dellq Raccolta f/ficiale delleleggt e co cento, Id. ndicate ne pro ramml A C insegpame íto per le

li 180 dega Raccetta figeiale delle Leggio dei visti i Nostri Dec dicembrÂ ISÑ, pum. PARTE 3O UFFICIÀLE "|"
Decretidelltegno d'Italia contiene ilseguenteDeuwto· 4470, e 14 aprile ykimo, 4757, con pqi yeque ste- esaint, dorranno presÊntare entro 11 5 di ottobre prog-

- VITTI)IIIO DIANUELE II bilita mra Luogotenenza nelle Pmvincie Siciliane, e .

TORINO, 29 SETTE11BRE 10$1 sImo le loro domande al regio provveditore della Pro-
razia di Dio e per volontå.¢ella Nazion¢ fu divisa l'Amministrazione centrale in Dicasteri retti vincia, se sono (micfItati nel capo-Inogo di e-a, o

BE D'irß.IA. da Segretari Generali: nei comuni che ne formano il circondario, ovvero al-
ís 5 o 1861, col quale ven- igxaTµq pat.gistanzross tysgInca. . l'ispettore delle scuole del proprio circondarioyista Vart. 8 della legge consolare 15 agosto 1858 y to il Decreto maggi

Dovendosi provvedere alla cattedra dl Iglenq e ma- La domanda saràcorredata:Vista la tabeÍla A annessa al regolamento appro- nero determinati gli affan da spedirsi dall'M- twii Medica nella IL Scuola superiore di Medicina Ve• 1. Della feda di nascita, da cut risulti ayer epivato con Reglo Deeteto 16 febbraio 1859, strazione centrale, e quelli da spedirsi dalla Ina¡;p
. 1priP4tfa 4; Utlano, alla quale attedra e annesso 10 compiuti115 anpi:Sella pnposta del Presidente del Consiglio, ih tenenza generale: stipendio di Ilre trenilla, s'invitano gli asþiranti alla i pg an attestato di buoni eekumi, rilasciato dal

nistro Segretario di Stato per gliAfibri Esterl , Udito il Consiglio dei Ministri cattedra medeslaia a prese al Direttore di guellt sindaco e dal sladaci del Comuni in .cal essi ebbão
Abbiamo decretato e decretia:no quanto segue Sulla proposiziuan.del Nostro Ministre Segretario scuota entro il to ottobre prossimo is loro domandi ilomicigo pelPglgmo triennio.
.. ArticoÏo unico. di Stato per la Pubblica letruzione , . . accompagnata da quei documenti cþe crederppd9 R GTispettert gj circondarig tr4stpetteranno al rq:ió

à institutto no Nostro consolato alla resi4epta di Abbiagur detertpinato,e determiniamq ; 3p.r lero glorare, e dic1darenda p intendono di con- provveditore agil studi della propria Provincia le do-
Itosprio Repubblica a ntjeal con glorigdiziong in. - Articolo unico. borrere alla cattedra sopradettà per'titof oper esarne BBBÀ¶ 901 $999WI SII fiGATRíŽs Optrß 1940 ß l Àei
tutto 11 territorio dello Stato di Banta Ï¶. Irofa innanal i Rettori delle Universita delle P - o per alpendoe le forme.

.
suddetto ottobre; ed i Regif provveditori agIl studi).

Ordiniamo che il presente Decreto, W4nito del vincie sieluane, e il Vice-Presidente del i;onstgUq go. Si pregano i Direttori degli altri griod4ífitglid 4 pptra tutto il giorna 11 del mese medesig (ppgua-
Sigillo dello siato, sía inserte nella Itacçolt4 Ulti- periore della Pubblica Istruzione ,delle stesse Provia- rip odurre. ig presente avviso. gUeranno 11 Aligistero del samero tLei capdidati che el
ciale delle ge dei Decreti del Regno d'Italia, ele corrbponderanno.dtrettamente cel Nialstro deux - sono tuseritu.
mandanan chiunque spetti & osservarlo e di farlo Pubblica Istruzione, Essendo vacante 11 postodi Amistente tore di ternünf del citato it.-Decreto 8 ottonre 1857, soho

Ordmiamo che il presente Decrep , munito del Chindca e.Farmaefa presso la n. scuola ore di dispensati dai predetti esagni, e pp:¢pga seps'altro es-osservare.
Sigillo dello Stato, sia inserto nelig Raccolta uth- Medicinaveterinaria in Milano, 41 qual posto è annesso sere inscritti golpy pysticanti egIgre che bagpogDat. a Torino, ydd\ (8 agosto 1861.
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, lo stipendio di lire mille cinquecento, s'invitano co• compiuto l'intera corso di Atosois, ovvero it .corso

aando spetti& oèm¾ e di loro che yogilano concorrervi di ter ¡ierrentre al Diret- spagigle adario nelle pubbliche scuole, e gnollI ãheRicason. man a e e
tore della scuola medeslma eintro 11 giorno!!0 ottobre hanno supezato poa successo Il prinµt ppperguesosservare.
p. T. le lorodomgede accomppgnate daqupt ¢ocumenti scientlâco gl.g tere,Il N. 103 della Raccolta [7/jiciale delleLeggi e lei pat a Torino addi it settembre 1861.
che prederanno di unirvi. s -

De¢retidelÉegnod'ItaliacontieneilseguenteDecreto: VIT10RIO DIANUM L'esÅ di concorso avrà luogo In cogforynitA scusTenu fuTOW14a.
VITTORIO EMANUELE II -

.

Artloolt 140 e 121 del negolamento per le pouolitauPo VMg 77 e 29 dda Legge 13 oyembre
per gragia di Dio' s per volontà della Nazions riori di medicina veterinaria approvato conp.M 1839•

as n'arar.m
ee

à
ce o 1

8 dic re in i no flo d'ðrg ŠfBdati clui 41 premei risd gli articoll 53, 114, g) )("¡ del Regolame
go j¶Regig !)ecreto 15 marzo 1860 relativo

mlpare a cavallere dell'Ordine del Sai t1 Ilaurizio e tovato posto saranno in pari condialoni di Igerlto pre- To do a $4 mg WW04
i[110 Paghe degli ufBziali d'ogni arma; saro 11 disettbre compartimentale delle B. Postapoblie feriti i voterinarB. Visti gli articoli li, 16, 19 e 18 del Regolamento per
- Visto Ennegio pecreto 25 deLLo mese, con cui à Carlo -Vaccherl. Si invitano .i, Direttori degli altri periodici dTialia a

11 poruo tico stato approvato con g. De
sta la ga Maggiori tienerali nell« Stato ----

ursw

Sulla proposta del Presidente del Cónsiglio del Poeiti cav.Inippo Antonio, maggiore nello scatO-m3
NT ISTERO RM. IsrBORO3E PUSBl.I Si notifl9A ggpp a aggdg, cioèMinisiri incaricato de1 Portafoglio del Ministero della gior della Casa Jteale Invalldl e Compagnie Veteran., Esarni d'amaissions alla pratica 4t risi retoria Nel glorsqjjupeji) S dipe¡pþpg prossÏmo aYrannoGuerra è collocato a riposo ed ammesso a far valere i titoli Ñormeinentà al pneeritto dal R. Decreta delfs principloinquesta B. UplypypitA gli esami di concorsoAbbialpo ordinato ed ordiniarno quanto : pel cdnseguiroetato della pensione che possa cong- attobra 1857, e dal Regolamento ministeriale del 22 peruno dei giosti ¢1 farmacista aggre3ato yacapta nellaArticolo unico. P stamo mese, gii eami di ammisione alla pratica di scuola suddetta Tall esami verseranna sulla botanim.14 paga del Maggiori Generall nello stiito Maggioro Antonell! Ofuseppe, luogotenente gik al servizio della

smisuratore per glisspiranti delle Provincie.di Torino, ' Per l'amtoessione al concorso gli aspiranti debbonodette Pfaíze è sta6111ta in lire otto glila All'anno a Co.. Repubblica Veneta, 6 ammessaa riforma collo s
al....umn Caneo, Novara e Porto lilaurizio, .aÿer presentare at dirtttore oeffa sedola medesima la lomminciare dat 1É agosto volgente. grã¢o e fattagli facoltà di produrre I titoll gel opn- quelli del circondarii di Bobbio, di Mortare e di Vo- gomagda corredati dAl diplognaÀi farolaci gla glueordiniamo che il posente Decreto,, munito del seguimento della pensione di riforma che possa cog;-
ghem, arranno princinio nelle città di Torino, di AIBG- anni ottegyte to una delle Unive gi regno 4 da yalla deÍló Stato , sia insertó nella Raccolta ugl- peterglL Ma di canao, di morara e di Por>Naurizio 1121 certiscato comgirovante di avertattain seguito un anno

ciale delle aggi e dei Decreti del Regno d' italia ,
.

.-- - del prossimo mese di gitolge, alleore 9antimeridiano, di corso coápletivo di esercizi pratici di chimica gene-mandamlo a chiunque spetti di osservarlo e di fazio la edienza del 19 apttembre, sulla proposta del Mi- ed in quel siti che saranno destinati dal rispettivt resi rale, e di averne.sostenntypn buon esito l'esame.
QÑryare. pistro dalla Guerra, S. M. ha collocato.In aspetta- firovveditori•aglistudi.

. (p 11omandepoi docamenti a corredo saragap dal
Dato a Torino, 18 agosto 1881. tira per motivi di famiglia, dietro lorodonianda, 1 DU aspiranti del circondarti di Eobbio e di Voghera givettore grastgesse y questa aggrete¶la egíto gutto ß

seguenti bnplégati del corpo gl' Intendenya NI- si recheranno per Pesam3.in Alesothdala; quelli del giorno 17 del prossimo mesé dinerembre.VITT0RIO EMANUE
ilterei etreondario di Alortara in Morara. Torino, 9 aattembro 188i.Brcasou'

- Persico Nicola, sotto-commisario di guerra di terza questi egami consisteranno in due .prove, l' ana in Ferdine dà ilda
classe iscritto Ol'altra verbale; e verseranno sulle materie

'

ggg eap art. Rossµn.

APPENDICE

LEONE VALLA

Episodio della rivoluzione lombarda

(1848)

(do9tinnazione vedi num. i 5, 106, 186, 18'1,
280; 231, 232 e 236).

VII.

Maria .aveva quasi smarrita affatto etema,e nel-
I eccene d444 sua 4itpergione ella errivayaa sperar
fimpossibile.
La stava alla finestra, sportata all'infuori più che

potesse, e mandava ai fuggiaschi che passavano cor-
rendu le interregazioni le più pngaurose e le più
jiqpplichevoli. Ma nessuso si .ierzaava per rispon-
derle, nespuno pum alaava verso di lei uno sguardo;
ÑJIf non vedera che degli spaventati i qvali corre-
vano le braccia Icrate al cielo. e le più de60late
esclamazionI alle labbra. .

-- Çhe
_
C' 7,- Che a vvenne?..,, hilo mar¢Q? 10ip

marito 7 Oh I ditemi per amor di Dio! è egli vivo
mio marito 2 -

A queste disperate domande un uomo finalmente
s'arrestò. Gli era un povero bracciante a cui la fa-
iniglia VaBa e 3lariä priocipalmente, arera di molte
diale dato invnto e pana per lui e per i suoi, la
gmtitudine wisse un mozzanto in lui it termo,
- Eb l che-fa ella roai sora Maria? dias'egli. Non

latia più ad jddugiarsi; fagga mentre ancora ò in
tempo... I Tedeschi entrano nel villaggia.... E'
--na tutti qudhche tovano, copabattenti eno...
Ñettono tully a fuoco a sangue.... Veda i
Le mostn) colla mano·il capo del villaggio dove

ferverA il r.ainb9nië•ntn. I)elle alleSamme-s'innal-
zavano sopr: i säui e splendevane tristamente in
quella prinia oscarrità della notte che scædera. E-
fano leprigte qasp del Villaggio, delláquali gli Au-
strisci gveyano ßµalstelite potuto impadronitst. So-
pra lo strepito della battaglia, fra l'urlare i race dei
rÁsihaAtend, ösimylayAne dolorned da dar raccaprie-
cio strida di doope e <li fancitalli....
Maria guardh c¡¡Ialla sinistra lude con aria itupi-

dita, e ripetà la sia richiesta:
- Min maritof,.wd egli rivo y
-- Ah I &An SIV, sica : fispose spæll' ammo. Ma

intapto noç•VA teaspo de perdem. Enol eita venire
sora Maria 7 Le assicuro ch'io la meneto in salvo.
- No, go : disse foranamento lassoglie di Leone.
- Va : disse il vecebio .cieco

,
il qualo , avendo

udito quellá parole, si era Teouto accostando egli
pure alla girkesta : Is ßgliuola mia

,
te ne pogo

ancor ro. -
.

No, ripetè Maria, iaglio aspeuar Dione.

Panalo signora a gridð dalla strada il bracciante
che pareva stare sui carboni ardenti: la venga pre-
sto per amore di Dio;
in quella, aplia comera dov'erano Maria e 10 suo-

cere, entrava la fante pallida ,
esterefatta

, potendo
eppena aver tanto di fiato da pronanziare queste
totte parole : ·
- Eugj;iamo.... o mio Dio !.... Scappan tµtti....

Oh signora gli è il finimondo.
,

Na purer disse ilaria con mm specie d'iroppenza-
c'è qui abbassa un uomo che t'accompagnerà.
la serva non se lo fece ripetere, ma precipitatasi

fuor della stanza
,
discese g!I dealini a quattro a

quattro e fu nella strada accosto al bracciante.
- Ë lei non la vuol proprio venirerdisse questi

aHa moglie di I one con un'ultium istanza.
- 6, hó; andate: rispose la valorosa donna: io

resto aspettar mio marito,
- Di& k guàrd!! eglunð quell'uomo e, accom-

pagnato dalla fante, se ne fuggt di cotta.
Le liitirÎmë intanid brWlavang sempre più spaven-

tese nen'escund che vehtvå crescendó ad ogni mo-
rÑenta. IÁ lotti iHeperati e inicidiale s' appressava
sedipre più. Gik fadivind distiètl I gidi rochi dei
Vinditofi.72 1mile mdéflino cöme grandine sopra i
tetti è contió le liareti della casa. II Vecchio Valla
ne udl fiseldar ilt1À alle due oreèchie, à trašse vi-
tätnente Maria lurigi dälla linésira.
- Vieni: 16 disse. Pfågblamo, ÿer dimandare a

Die là kälma ed il neggio. ..
Maria fu colta da un binidore come d' acutis-

sima febbre TTatette pdfilda e tramortita innanzi
4110 ettocero
- Chef dies'éllä con uña voce che era ún gemito.

Ogni speranzit à 4unque perduta le voi stesso 19
dite ?
- Coraggio! coraggio I rispose il vecchio a cili

la desolazione della nuora era dolorosa troppo a
che vore non osata più ingannarla: conviene sem-

pre conlldare in (plel di lassù. Preghiamo.
Maria si gettð ginocthioni presso la culla got suo

bambino e nascose la hccia tra
_

le mani. Il noþile
vecchio, Britto vicino a lei, stendeva la sua destri
tremante sulla testa díMarire delbimbo,'come
additarli ambidue, qupplicange, al Signore, e ¢iman--
dar grazia gr essi.
Ad un tratto taigiovane donpasi scosse e si 4tizzò

di scatto:
- Udite voi? tidite 101, padre? qsclamð espa con

un' esplosione di gioii.
- St , si , o illio Diot rispose il vecchio tutto

commosso.

Due uomini e o entrati nella casa, lasciata aperta
dalla. Tante nel sollecito part,irsi, y saliyano agrettati
le scale.

garig fu all'uscio d'up balro, e gadde,tra le brac-
ciä di Lepne cfie emrava segtiito da Giacomo.

VIIL :

Leone era pallido, triste, abbattuto, e tutto tardo
di sangug, Era sta.to ferito al capo ¶a un cq)po di
sciabola, e le palle e le baionette li avevano faceri
di ogni pifte i panni. La perdita del sangue , ghÃ a
era colato e colava tuttavia dalla ferita

,
indeboliva

le sue forze , yna la volontà
,
la rabbia e lo stesso

atroce rioloie dell'animó lo ostenevano.

Giacorpo era sano e salvo. Egli era tutto annerito
I fumo della battaglia, coperto di polvere e sordi-
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Prodotte complessivo di tutto le Linee L. 18Öl681 60

tupartodel mesi anteeed. dal S•Gennaio • 11667268 39

e

Totale 18561910 08

.
Prodotti distinti per linea Anno 188 Anno1860 Diferense

e loro confronto collanno precedente.

I.inee da Torisio a Genova e da Alessandria ad Arona .

havigazione sul L:Igo 31aggiore . . . . . .

Linea da Alessandria e Novi a Piacenza .• .

Id. da Torino a Cuneo e Tialazzo . .

Id. da Cavallermaggiore a Bra
Id. da Alessandria ad Acqui .
Id. da Genova a Voitri

. .

Id. da Alortara a Vigevano .

Id. da Torino a Pinerolo.
.

1*1. da Valenta a Vercelli per casale . . . .

Totali
.

ese ,

Alesi Totale
til tecedenti dal 1.6

217509 70 746103 Ù 89010 3 (0
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.
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337&91 a a

187303 8( a .

8167 55 a .

19673 93 . .

27088 TS a

. - 9¾6 62
88179 Bi a .

301968 $1 . »

EBETTAGEJo Statistico del l'RODO1TI

e .

del slaese di ABgosto StiOI.

NAÍURA

dei

SERVIzil :Ega

Viaggiatori.
1.a classo .

. .
N. 25336

É.a Id. . . . .
131038

3.a id.
. . . . » 473029

Militari
. . . . » 38701

Bagagli . . . . Qulat. 10397
Merci a grande velocità.

Oggetti di messaggeria . Quint. 2500É
Id. di finanža e di valore
assicurato . . . » 210

Bozzoli . . . .

.

» 58
Vetture e carri . . N. 86
Cavalli e Bestiame.

. Capi° 5518
Merci a piccola velocità.

Merci varie . . . Quint. 193988
Bozzoli . . . . . 210
Vettare e carri . .

N. 217
Cavalli e Bestiame . . Capi 5006

PRODOTT I

Linee Navigaslone Linea Linea Linea Linen Linea Linea -

di Geno sul - laAlessand. daToring Ja cavaller iaAlessand. daGenova la Alortara
ed Lago Ita - e Novi a Cuneo maggiore ad a a

Arona giore a Piacenza e Saluzzö . a Bra Acqui . Voltrl Vigetano

7202 5 17886 I 13148 20 7756 g5 176 80 1440 30 3519 TE 81 55
218222 #5 22118 45 46150 90 3318: an 1371 . 692ii 15 11106 Of 1281 75
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Linen Linea
da Torino I da Valenza

a
, p Vercelli

Pi2erolo per casale

8183 20
.

22206 20
928
826 25 091 65

2388 i 2338 83

10506 05 -16761 55

Prodotti carii.
Diritti di sosta, vendita di orarii, Etti
di magatzini , ecc. . . . .

. » » a a . . a a a a a a a a a a- .
60 91

Diritti di pedaggio e-canoni a carico ,

delle Società concessionarie
.
*, 1207 12

.

# • • s = > > a • • • • • = • n a

totall 1217599 ft 50523 52 269647 45 183185 &E 8869 05 958 0 4( A378 93 7122 32 56145 75 42078 96

MINISTERO DF.I LAVORI PÚBBLICl.

Direzionigenerale della ofte.
.Avvbo.

Si notincá che a comincÏare dal l' del prossimo ot-
tobre là l¢ttere del Regno d'Italia perlo Stato Pontiñeio

dovranno essere francate fino al conâne e quindi sote
to alla tassa di 20 cent. Colla progressione di peso
stabilita per quelle dell'interno.
Io stampe continueranno ad essere parimenti fran-

cate fino al conâne alle medesime condizioni delle

stampe che si spediscono da un luogo all'altio del

Regno.
Le corrispontienze per þ destinazioni suddette che

si.idrrinno spedire per la fiadi maredovranno essere
francata fino a Civitavecchia pagando 30 .cent. per o-
gni lettera e 07 cent. per ogni pieghetto di stampe fino
al peso d¡ 40 grammi.
Le corrispondenze dello Stato Pontifielo per 11 Ilegno

d'Italia saranno gravate delle tasse di sopra rispettiva-
mente Indicate.

Torino, 21 settembre 1861.
Il Direttore generalè G. BAmsATARA.

FRAl%iMA

Leggesi nél Moniteur (Tni§ehd del 27:
.

Avendo s lit. 11 re di Prussla manifestato benigna-
mente il desiderio che alcuni uniciali francesi assistes-

1ero alle grandi-evoluzioni di due Corpi dell'esercito
prosslano riuniti a questo scopo tra colonia e Dnssel-

dorf 11 governo delrimperatore si affrettà a mandarvi
una missione composta dei sigg. generale di divisione

Ferëy senatWN, generale di brigata di cavallerla LI-

chtlig, colonhello d'artiglieria delle guardia de Fénelon,.
capo di squadron• del corpo di•¾tato-maggiore de
-Abzac.
Dai 10 di settembre 11 generale Forey•e gli utliciali

superiori che l'accompagnavano erano a Colonia, ove
forodo accolti del modo pfd cortese dal colonnello di

Blumenthat, cui S. M. aveva voluto designare per far
accettare agli ufficiali stranieri la larga ospitalità che

IIL. MM. il re e .la regina e alla façdglia male ,
che Il

ricevettero con isquisita bonth.
Grisle ai mezzi messi a loro disposizione i nostri uf-

ficiali poterono seguire colla più gray facilitå le belle
evoluzioni erpguite dal 7.o e dallio corpo d'esercito
prussiano, comandati dai generall Bbrvarth di Bitterfeld
e di Bonin,
Dope aver preso parte agl'interessanti lavori dell'e-

sercito dagli 11 ai 24 settembre, I diversi membri di
questa missione si congalarono dagli augusti loro o-
spiti, compresidi riconoscenza per la buonasocoglienza
fatta loro dal ro e dalla famiglia reale, e incantati dalla
francreordlatitáche incontrarono negli usefall prus-
.siani. Portano seed l'idea più favorevole del bel con-
tegno, deflá disciplina ed Istruzionè dell' esercito prus-
siano, qualità che giustamente gli vengono áttribuite.

loro era offerta.
.

Scrivono da Biarritz 23 allo stesso giornale:
Al domani del loro arrivo tutti i membri della mis- L'Imperatore e l'Imperatrice assistettero alle corse

siòne francese ebbero l'onore d esser presentati alle det tori che ebbero luogo a-Nona domenicascorsa e

che furuno alugularmenw belle. à al. e andata ieri a
tare podÞ.rl nelle Lantie. Dukank tinestË°4ilclñ¶fone

P imperatðre,'aecondo tinore, ha deliberato virsi prov-
Te4Imentidi 2tilitaþnbblich. Ritornando, IL Af. si fenné
a Brx pé vederd"lbi fortinckziolli-ga a!Íë¾ Ia
sorgente d'acqua calda che aturn inquellä alttä molti
visitatorL

. a•a at uwsema ny,
Il ministro della marina Il quale dopo aver preso le

acque di Luchon era andatcra þassare due'gtorni alla
yllia Eugenia, ne è partito stamane. liche il mini-
-stro di Stato ha lasciato Biarrits oggi per tornare a
«Parigi.
Assicurasi che le J.L. MM. partiranno entro lunedi

prossimo per recarsi direttamente a Saint-Cloud.
swamraggy

BezI.Iso, 26 seffedsbre.'113lbÑtðreme condale
il documento seguente :
Nel mio proclama del 8 Inglio di quest' anno mi rl-

serrai di prenderedulteriormente disposizioni per la
mia incoronazione isolènne'nella infa capitale e rist-
dénza di Conisberga, ome pure pel mio ritorno nella
mia capitale e residenza di Berlino. * -

Ilo quihdirisoluto di trasferire H 1( ottobre la mia
corte a conisberga e di farvi la infi inää'ronazione so-
lenne 11 18 della stesso mese, insienie alla regina mia
sposa, nella chiesa del Castello, in preeensa del mem-
bri delle due Camero della Dieta e degli altridesti-
moni invitati. en
-Terminata l'incoronazione lascer Conis il 20
ottobre e 11 25 faWla mia entrata solonne nella mia
capitale e residenza all Berlino.

Coblenza 23 settembre;

Pirm. ÛUGIJELM

Assovra, 21 settembre. 10ggi, anniv o delÏa na
sciwdel principe reale, si a celebrata finaugurastone
del mannmanen o.nun .n. i E š¾;
gusto. Il gran maresciallo della corte, sig. de Malortic,
_disse nel discorso Indirizzato al re:

« H popolo riconoscente inmilza questo monuménto
ad un principe dèll'angusta casa del Goe10 casi già
potente or fa più di nove secoli. Nón få dinakta in
Eurgpa che possa mottersi al lÍno paragona nadiante di
gloria, essa guarda il pastato, quandd la sui doMina-
zione era più vasta di quella di qualsivoglia altri eksa
sovrana. Or son due secoli qtlesta casa san 'sal trono
reale della Granbre'Ma, e al Guela obbedisoono an-
cor di presente i popoli della terra dall'Artico all'Aar
tartico n.

ll principe reale, il quale ha toccato Il 17 anno di
etå, è stato nominato in qüesta conginntura sottote-
nente nel regginiento degli useari della guardia (Journ,
de Francfort). .

GRECIA
scrivono da Aten&$1.aettenibre all'Ossereatore trie-

simo:
Giovedì mattina si tenne un grande-nflicio divino in

tutte le chiese della capitale, a cui assistettero le prin-
cipali autorita e molti cittidlai d'ogni selassa. I.x sera
stessa la città fu lliuminata, e is reggeàtealsaaritorno
daPoro, dor'erasi recata la mattingfa adeoitä con vive
acclamazioni ddjagente numerosa che passeggiain helle
vie principali e presso B palazzo realei"
Tostodopo l'attentato,-il gloyane delinquente th esa

minato del giudice inquirenteadia presensa di tutti i
ministri, e i fogli più o meno goyernativi danno so ciò
i seguenti particolari:
Il reo si chiama Aristide Dostos, ha circa 19 aunt, ed

è figlio del già segretario generale del ministero dell'ia.
terno Egli appartiene ad una llelle famigliè comprenÄ del
paese , ed èparente del capitano Marási, alatsotãÎlel
re e del prefetto di marina Tombasf. È atllero del§in-
nasio

, ma pare non vi abbia studiato regölatinente ,.
e slasi dedicato piuttosto alla politica; a provald che
eglLcolaborò nelglornale- Jifellom tis Elladosi ara p-
prguso.
Interrogato sulla causa del suo delittò , rispose con

calma stoica che voleva liberare 13 muloni È I
dell'oppressione d' un sistema che sagrsa e corrompe e
che distrugge ogni anna avvenire. Chiestogli
che cosa intendesse per cattLvo ¾Istetna di governo,
rispose : 11 r[Sutain ol'armamento del popolo ; R d11b-
rire sistematicamente.la salualone della vertenza con-
cerpente successione al tronó

,
e la deplorabilicon-

dato di sangue; ma questo non era suo, si dei ne-

miel.

.

Aveyano combattutaambidue come eroi; nè Leone

avre5be mai lasciato la pugna , volendo morir la
coll'armi in mano, se Giacomo non gli avesse ri-
oimiati ãon insistenza il vecchio padre. la sposa e

Ï Ëglio e di più se non ne le avesse egli mede-

imo tratto via quasi a forza per affrettarsi a sal-

ará dalla strage e dall'incendio il vecchio, la gio-
vÏne honna e il bambino.
- Leonet loone! gridò Maria fuor di sè, rom-

peruÍo ip pianto di gioia. Sei tu... Oh siate belle-

detto Signore Iddio!
- Mto figlio! disse il vecchio non cogli occhi

agiutti neppur esso, tendendo le due mani al so-

praggiunto.
uesti guardð tutt'attorno con occhio torbido e

quasi feroce.
-XIaledizione! gridò egli, lasciando cadere sullo

- spazzo il calcio del suo schioppo, ardente ancora

gel fuoco della battaglia. Maledizione i Noi siamo

verdutil
Maria s'arretrò dando un grido.
- Mio figlio! esclamò ella, correndo alla cuna.

Giacomo si fe¿e innanzi.
- Non gli è tempo di discorsi; disp'egli. fresto
ora Maria, presto ser Valla bisogna salvarci tutti.

Maria si slanciò verso suo marito.

- SI, si, Leone, salvati, fuggi. fuggi, per amor

'i Dio!.... O Cielo!... E'soprarriveranno a momenti,
uccideranno....
L'incendio del villaggio s' estendeva più e più ,

empre, e le fiamme illuminavano la °notte colla

loro luce rossigna. S'udivano sempre accostandosi

vieppiù i colpi di incile e i ruggiti ge'vincitori sea-
tenati e saccheggianti, e le grida delle villime.
- Dico che bisogna salvarci tulli: riprese Giacomo

con veemenza. La pigli il suo piccino, signora; io mi
carico del signor Valla; e fuggiamo senza perdere
un minuto.

La giovane madre in an attimo ebbe preso il

bambino fra le sue bracci£ e fu sull'uscio.
- Corriamo, corriamo, diss' ella, eccomi pronta.
11 piccino , desto cosi di subito

,
si cacciò a

piangere.
- Silenzio, gli di.ise ella, guarda. qui il babbo.
Leone il bacib; ma il bimbo non riconobbe punto

quel volto pallido, staticato e tutto sanguinoso. N'e
ebbe timore e si abbraneb spaventato al collo della
madre, nascondendo il visino nel seno di lei.
- Sor V411a, disse Giabomo al vecchio, scusi, ma

e' mi par necessario si lasci prendere in braceig da
me. Io la porterò , pgr me non gli è nulla; e cið
agevolando il nostro andare ,

renderà più sollecita
la nostra fuga e più sicura la nostra salvezza.

11 vecchio cieco tese una mano per allontanare

Giacomo , il quale si dippeneva a prenderlo fra le

braccia, e grollando tristemente la testa i
- Andate voi altri

,
disse

,
sollecitatevi. Pér me

voglio rimanere Ho risoluto morir qui.
- Mio padre I esclagió Leone prendendogli una

mano

- Suocero! de,se Mariacon infinitasupplicazione
nell'accento della voce : in nome del mio bambino I
- Ja mia vita è al suo termine, rjprese il vec-

chio, lasciamola finire, voi siete giovani, voi.... lo

non vi sarei che un inutile impaccio nella fuga.....'
Il meglio è che io muoia qui.dove sono morti i
miei padri.
- Ebbene , noi ci staremo tutti , disse risoluta-

mente Leóne. Credete foi che lo possa abbandormirvi
padre uit i Voi volete morire ? E sia ! Noi morre-
so insieme
- Padre! padre inio! Esclamò Maria perduta-

mentet 'Volete voi perdercit Venità in nome di
Dio I..... 'Per vostro figlio t.... Pèl mio bambinot...
oh volete voi che sgozzino quêsto pètero inno-
mente.

11 vecchio fu scosso
,
Giaco;no senza aspettare

altro lo afferrò prestamente e lo solleV6 fra le sne

braccia robuste.,
.-- Ifi scusi, diss'egli, ma il tempo preme.
Il cieco mandò un triste sospiro , ma non ci si

pppose pià. a

Scesero le scale, Giacom« veniva primo portando il
vecchio tanto agevolmente quanto s' ei fosse stato
un .

bambinello ; dopo lui cainminava IIaria tutto
tremante ,

che tentpva soffocare le grida e i pianti
del figliuolino sotto il suo scialle e i suoi baci ; ,

chiudeva la marcia Leone che mutava a stänto i

passi, sorreggendosi alla gaa carabina. I•servi erano -

'fuggiti tutti.'
GiunseA> così sino sotto il portone che mattava

gella strada. In quella un galoppo di cavalli si fe'
.

Sentire sul selciato. Avevano già semiaperta la porta
ed erano in sul punto di sgusciar fuori. Videre gli
elmi neri dei dragoni austriaci che correvano a quella
volta. Si arrestarono palpitanti.
Giacomo pose a terra il cieco, si acquattò dietro

le imposte rabbattute del portone , e disse óm-
messo a' suoi compagni i
- Silenzio I forse passeranno senz'altro....,
Maria pose una mano sulla bocca dal piccino che

piangeva.
I dragoni vennero direttamente alla casa di Valla,

e si arrestamno innanzi alla porta.
A qui : disse una voce teja pur troppo ai poveri.

fuggiaschi. Questa casa è la nostra parte di bottino.
Gli eta la voce del conte Knauss .

Maria raccapriccið. laone stringeva convulsiva-
mente la sua carabing fra le mani contratte. EgU
volle slanciarsi fuori della casa , ma Giacomo ne lo
trattenne.
- Prudenza 1 dissregli; e.richiose la porta as-

serregligoja il pià solidamente che,gli venne ,fatto.
I dragoni il gettarono conty il portone ,

e senza

pur dimandare che si aprisse , si posero tosto al-
l'opera d'abbatternp le imposte. .

- FuggiamLper)a.porticina del giardino: disse
Giacomo, cine non preva perdutõ per niente il suo
sangue freddo.

Maria, anelante, smarrila , strinse con tm braccio
il bimbo al suo seno

, afferrð coll' altro il braccio
del agrito, e si slanciò V rso il giardino.
- SI, si, diss'ella, per la porticina.
- E la chiave i disse Leone, arrestandola.
- Ah mio Dio I esclan16 la povera donna che

pareva dissensata. La chiave i Dov' è essa?.... Non
mi ricordo pifi. - Ah ! nella camera agli armadfi.
- Aspettatemi qui.... Vengo in un Arnen,
E salba corsa le scale.

(Continµa) Vrrzogte Brasezia..



dizionedelle Bosnze. Essendogli plato osservato da uno glio glopenal Tang-tse-klang t/e adicialidelfesercuonn- nacnet.ocn.- È inorto B 23 eadente a Eldelberga .Fu annunciata la norte del patriarca di Venezia,

dei ministri che la morte della regina non avrebbe mu- glo indiano concepirono Ï'idea dt recarsi ne1Pindlag tra il celebre .storfeo Federico cristofom Schlosser. Nato che doveva essere egualmente nominato cardinale.

tato nulla, giacchkIl resolo governa, Paccusato disse versando le provincia del s-o eil Tibet. 11 17 novembre 1976 era stato ricevntõ professore a Parigi, 28 lettembre,
che al contrario se il,sno attentato fosse rinselto, tuttq Questamagnideo viaggio avrebbearricchita la scienza Eidelberga, nel 1817.

si sarebbe canglato in meillo, e forse 11 re Ottone a' ela geografladi prestose lioxiont Stentlaratimente iciiianazzoË!. - Ê uscitd testiFe Torino il pro- ,

Notiziedi Borsa. .

••

vrebbe abdicato solontarlamente. fdill. Questi tee nOlciali, lion ostante 11 loro coraggi gramma di una Gazzetta dette 6eils arti, t.e promesse Pondi Francesi 3 010 - 68 65

.
11 retofrer di cui si value faccusato, aveva 5 cariche, furono arrestati da dfdicoltà insuperabili, e corsero i contenute in esso e i noini.dei collaboratoridel nuovo id. id. 4 fit 0¡O - 96 10

ma fu tirato en colpo solo. I?acensito'eredeva di aver più gravi pericoli nel socinan, e sarebbero senza falIG giornale cidanno 8ducia che questapabblicarlone tor- .
Conolidati Inglesi 3 0¡O- 93 it8.

otteunto 11 suo scopo perche la regina, resa attents da peritt se in qqssta prorinola ilon stesspro incontrato 'heramoltó utile alle arti ed -agli artisti. Essa servirà Pocdi Piemontesi 1849 5 010 - 71 23

un movimento sospetto gel delinquente sprono con det missionarit ftancesi, t quali, vivendo da moltiannt a diffondere 11 sentimentodel bello in ognt classedella Prestito italiano 186Î 5 0 Ti 55

rapidità itcavallo, e volgendosi dalla parte opposta, fra quelle popolazioni, mantèngono rèlazioni con tutu società e nel tempo stess6sarà un meno per gli artisti
0 - .

si allóntanò velocemente. Del resto in questa dolorosa i partiti, e sono informati di quanto succede d;I lorg italiani di conoscersi e farsi conosopre. Le materie sa,
( Valori diversi).

circostanza la regina mostró coraggio non comune e neonti,
.

no divtae in sette rubriche, cioè) 1. Storia delfarte; AZÎOEÎ dBÎ ÛredÏtO mcbiliate - 750.

gran sangue fmådo, à insto dopo l'attentato eMa,rice- GILudielali inglesi arrivarono at 17 giugno a Clang i Educazione artisdca; 3. Menistecnici; 4. Rivista Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele -- 258.

Tette le congratulasloni dei ministri e delle prime an- King, oye speravano potersi riposare duegiorni. Eran derprodotti artistici;¾ Rivista di libri d'arte; 6. No Id. td. Lämbard6-Veriete - 532. :

orità, e la mattina dopo parti per Poros,-secondo le appena insediati nella casa che dovevano abitare, tizÎe artistleKe Italiano; 7. Notizie artistiche strantere. Id. id. Romane -235.

disposizioni già prese anteriormente. quando un giovine cinese cristiano, inviato dat missin Id. id. Austriache - 506.

Benchè il deknquente abbia assicurato più volte dÏ nari, fe'loro sapere ch'erasi formata una trams con ULTÏME NOTIZIE Par· i. es , ne.or,
essere senza complici e di aver avuto egli solo cogni-- ty la loro vita e dovevano esser assallti durante I

zione dell'attentato, furono seguitl alcuni arresti, sotte da una frotta di 5 os cento uoniÏnf. Tale rire
- 11 Constitutionnel richiama l'attenzione sulla do,

sulla cui importanza pero altro non udimmo Anora che. lazione fu corroborata da altri indizi. I tre
ufliciali la TORINO , 30 SETTEMBRE 1861. lorosa situazione di Ginevra, ove 14 polizii sembra

supposizioni., sclarono la cittå quasi subito, andarono a pamare is
-- unpotente a resistere alle malÝagie passioni, accenst

In ounere sono convocate per il 2 ottpbre, e i gre- notte in un villaggid sitaato a 15 chilometri daCi
S. I. il Re-a mcð il mattino del 28 a Pisa per alla disparizione e agli assassinainenti di paracobia

fettidelle provincie ebberofordina di far venire i si- King sovra tma strada fdorf BL làino. GiuneeÑo's caccare Wquelle vicinanze , e dopo. invitava tutte persone e specialmente al cadavere d'un ingegnere

gno f)1eputati atempo.debitoneda*capitale. itop si co- 19glio .aShang-hat. I partleólari ebe dailna sulla a sjnendida colazione. IA sera tornò a francese che fu ritrovato cucito in un sacco.

noscono i motivi di questa straordinaria convocazione.. dizione diquesta parte dellimpero séno desoÍN. Finn:e, 28 settemðre

fânta della casiltazione fu celebrata domenica Alle truppe imperiali venne fatta di Àíshnpegnare

-scoisanmelaimente, secondo Pttsanza. Pechino.edottenere alcuni altri vantaggi lion-ostante I LL. AA. RR. i-Principi Umberto e Amedeo
Nell'odierna adunanza il Gdugresso delle socteta

I.a.regina pirtira mereeledi prossimo per risitare La- questi adecesslincontestabilie relativamehte importanti partitif come già aÌëiamo accennato, da Jesi il mat
operaie deliberò di presentare petizioni al Parla-

mia ed Ipate, lungal di confine; pero rassenza di S. BI eme non sono in grado di distruggere le bande che tino del 27, furono ricevuti a Osimo dalle autorità
mento dirette ad ottenere che 1 lavori nazionali

-non durera probabilmente più di i giorni. Inquietano incessantemente Šhang-hai e gli altri punti in mezzo alla popolazione esultante e tra le file
siano di pmferenza dati ad operai italiani , 'e che

I giornall'utnelost parlano d'una energica nota del occupati dagli europei e soprattutto poi d'impg della guardia nazionale avere acco ti
tutte le elezioni debbano aver luogo per sotträgio

governo greco alla Turchia riguardo°al brigantaggio nelle provincedi So-cinan, di Onelken, di U-pé,df Tun-
, mþµ añiversale.

nelle provincie vicine, che ponea repentaglio la tran- nan e di Cen-el il gresso delle forze insurrezionali,
dal Sinc)aco e dalla Giunta,. Visitato la città, i Prin° Nominò una Commissione onde proomovere-stag

qulilltae la sicurezza anche nella Greciasettentrionale, Afinomento clie terminiamo queste lineeudiamo per. cipi s'avviarono al campo di battaglia di Castelfla sol tniglioramento delle pleLi, e rendere obbligato-
o almeno impone al goveino ellenico di tener in piede recente dispaccio telegraâco che la legarlone Inglese dardo

,
dove giunsero alle R I(2. Quivi stavano ria l'istruziómí togliendola dalle mani dèi preti. Ad

un numero rilefante di truppe nei punti minacciati, al fliappone fu assalita da una banda di armati: cha i disposti in-belfordine due battaglioni del 55 e del altra Commissione aindò la com lazione di n
con grande dispendio per la Greola, .

membri di questa legislazione corsero i pig gravi y 56 di linea, due compagnie del 20 battaglione Ber-

M. M.Ja regina riceverkoggi le congmtaladoni degli ricoU, ma che ai 21 di logifo, tinando parti il corriere, saglieri e cinque billaglioni di guardie nazionali ,
statuto unico per tutte le società operaie da discutersi

Inviati stranieri qui accreditati graziè alla preeënza dei bastimenti da guerra esteri, 3,500 uomini circa, accorsi dalle.vicine città di-In-.
entro l'anno in.nuovò Congresso a Firenze.

Nalla si sa di de0nitivo rignardo al ritorno del re , ginati aëlla rada di ledo, capitale del Giappone, il paese reto, Osimo, Jesi, Ancona ed'altre della provincia,
Dornani il Congresso recasi a. Visitare S. Croce

përo Alprobabile.che la notizia delrattentato lo'acceleri era tranquilla Sappiamo eziandio per un dispaccio te- oltre quelli venuti da Recanati e da- Fermo. Bèllo
con bandiere spiegate, e pranserà colla fratellanza

di molta, legrafico e da notizie di Canton del 12 agosto, cheon- artigiana florentina.
merose bande di ribelli essere in Vista di SM al fu lo spettacolo di tuttà qdesta milizia std campo, , ,

(atoniteur de formée)
circondata da una moltitudine di popolo convenuta

Parige , 29 settembre.

I:sttenzione dell'Europa éora rivolta al unovo atten- dai paesi vicini e da lontani per festeggiare *rico-
La Gazzetta prussiana del 28 annuncia che il re

tato commesso nelrinospi;aleimpero del Giappone.Noi ' noscente i figliuoli del Re Mi la pioggia iälpedì la renderk'nal giorno 6 ettobre a Compiégne la visha

arl httu le o I pe icn ne p FAT'i'I DIVERSI muovre e». inscio rare en. ia rassegna. oopsi.
66 Igpmatore gli fece a Baden. Pourtales accom

Dopo lacaòclattdei missionarittylstiani sino al 18¾,
quale il principe Umberto pose la prima þietra mo- pagne . prussiana..

il porto di Nangasaki sðfo , nell'isolo di questo non
momentale nel mezzo del; cainþo. Fatta ýoscia uni

Ib Marsiglia furono operate delle perquialzáni

era aperto al commercio degil Europei, anzi gli Olan- CRONACA BELL'EsposiziozL- Per discotrerir com colezione, alla quale inróno invitate le atliorità lo- ymæ à¾PM mindper la rea..

dost godevano di quet privilegios escluse le altre ne pletamente delle seteigreggie fa d'uopo consi' cali e i comandapti-deiárpi, le LL AA-partim zione napoletang. Si fecero due arresti.

zfobi. Ital 1851 per ud trattato si aperse o agli Ame- Pindustria serica nelÏe tre gramli divisioni, cifoe colti- pet Loreto, accompiáti dai voti e dagli angiiril
11 Constitutionnel dice che le trattative per a

ricant 1 giorti di IIakodadi e siinoda. irazione del bozzoli taitturae torcitura. La produzione di tutta quella moltitudine acclamante la Ôasa di spedizione del Messico non vennero ora at

Una via più larga al commercio estero fu aperta dal dei bozzoll come quella che attiene piuttosto all'agri- Savoia. -

clusione.

e sk i a ti didNI ,di co fa ch l nd nnepco Eguali accoglienze ebbero i RR. Principi a Loreto, NapolÍ, 29 a ted

e Ifanagaws;Veniva questo sostituito a quello di Si- rfone det prodotti animall, mentresicontrario Jewte dove appena entrati visitarono la Santa Casa
, il

_

Ilfopolo d7talia reca chedi Capaccro, pyny

moda riconosciuto insufileiente ed incomodo
,
il porto greggie, le trame e glL erganzint fprono collocati nella tempio che la circonda e il pio tesoro. Esultanza cla di Salerno, avvenne un nuovo sbarca di2()

di Fiogo non sarâ aperto che nel 1863; quantp a quello classe Im (setificio). .
dappertutto e festive dimostrazioni per gli ospig gonoli. Liancano da due giorni i vapÏri delfalg t

aiNiegata, affatto sconosciuto al tempo del trattato, fu La mostra del bozzoli, laquale trovast nellaGalleria augusti. . 4 lia. Neua grovinciá ifAvellino finascè il bli
risolute che potrebbesi sostituirgliene ud altni nel caso superiore delfambulatorja destro, 4. a vyn gre, Passala la gotte a Loreto

,
le & AA. si posero gio. Forono spedite forze a comprimerlo

chinon lo si trdvasse di sicuro e facile accessom achinissima per maatgkande esposizione italiana. Il nuodment ina 1 matŠno del 28 pèr På ' RoÏ¾ y) gett

Non abblarãoyglare-di Nangasaki gia cohoseinto mero degli espositori si riduce ad una trentina forse rogagnáWtl a d' inten ente gene- Iqri sera famavi þuovarpente alcpni attruŸpamen
bastanza mo p to ndicare somme eo

,
rate di liiicerata e da esso accompa sino a To che vennero tosto dispersi. Si adáttarono òelle m

2ugnÁtnata nelrinteeno della baja di Jedo a PIñ ricci assal 6 la mostra delle sete greggië e degli
lentino i Principa lungo la strada em queste du sum per impedire una manifestazione toinultuosa

10 miglia inglesi al 5-Ò. della capitale del Giappone orgadzini,alella qdale il numero degH espositori
città Inrono acclamati e regalati di.flori. Arazzi, che si preparavy per oggi.

a baja di Jedo, una delle più taste del mondo,ë pro- pera il cento; del resto, è ben dinicUe emettere un bandièfe e iscriziom ornavano le cit)k i e lo stra- Il Re passerà in givista la guarnigione e la snar-

fonda 30 miglia Inglesf e larga 10 ed ha un fondo ec- Sindizio sul maggiore o minor grado di regolarità, di dale'e le vie erano piene di popolo , e qua e là dia nazionale di Bologna it giorob 8 ottobm.

ceBaté. I pt6 grossi legnt possono avvicinarsi alle co- elasticità e di forza delle sete greggie e degn o plochètti di guardia nazionale e di truppa.
étesino a un miglio e messo da Jedo e un miglio da mini mediante la sola ispezione, e sensa fainto di quegli AUd 7 ilt le LL AA. RR. entravano in Fulignk

* .20 settembre.

Kansgawal. La cittA di Joku Sama
, designata altresi esperimentl fisici eaneccanicî, che soll possono som- La città yiccamente 'parata a festa risplende¾ dÏ Japutati al Congresso pubbhcarono proteste

col Aome di To-Kudiamt deve sostituirsi a quel porto, mínístrare un criterlo certo e sicuro. luce *e le vío affoÚatissime echeggiavano di viva
contro le deliberanons prese la sera 27 corrente

_donÈ dista circì $ miglia per mare , ma circa & Quindt noi ci limiterpum adosservare: 1. che quante agli hugusti pérsonaggi e delle arnionie niusicali. I
circa la questioni politiche. La popolazione inco-

gnendo le sinuosita della costa, finche siano terminad allapiedúzione del %onoli la esposizione intervenuti ai fuochi artificiali sulla
unacia a stancarsi delle teorie della maggioraá e

i lavori necessarti per rendere le transazioni faellt a troppo povera per poter somtninistrare un'ideana accoglie con manifesto fgrore le giroteste,

Kanagawa guata della stato attuale di questo importantlasimo graziosantenté illuminata furono accolti con -

Il porto di IIakodadi è situato alla punta meridionale ramo dell'agrIepltgra fra uði; 2. che quanto alle sete grande espansione di affetto. Nuova ¶ork, 19 settember.

delrIsola di Jeso, all'altezza della baja Victoria,2elte Greggle ed agli organzini il Piemonte à la I.ombüdla Aiduochi, alla luminaria e al giubilo della cita 11 generale dei separatista Price attacci il co-

appartienealla Aussia. Fiogo nella grand'isoladi Niftin
ytagono di gran Innga tutte le altre provincie d'I¾ rispondevano giubiland i castelli degli Apennini lonnello Multigan nelle sue trincere. I separatisti

11 porto detF1mportante città di Osaka. Quanto a I tti moltissime e bellissinie sono le setegnflate tutti TaEarnente illuminati. furono battuti, Essi perderono 5000 uomini, i'fede-

Nieÿta pare cláhirêeenti ricerclufäbblano dimostrata alla nostra osposizione dal Piemonte, 11 quale netPin- Ieri mattina, udita la Inessa in Difomo celebrata rali ne perderono 800.

11mpossibilità di stabilirvi un ancoraggio, dustria series trovasErappresentato da oltre 25 espasi- da un canonico della cattedrale, le LL. AA. prose- Parigt, 29 s¢ttembre.
In ogni-caso, giusta-questi trattail gli Europel deb. tori. Fra le sete pleinantesi si distinguono .spèbfal¯ guito Ï Via per Spoleto e Terni, Anche su O console portoghese in Nantes fu reienuto Boa

bo po I en in ange. te, er aru e dessa, ne te

á lato 11 le V è

ell U si daal 26" settembre che i navigli pro ti da St-

porto disegnato por esservi surrogato esu tutti questi signor Gio. Battista De Negri, del signor Franoesco .

pe I zaire saraimo ammessi a Lisbonit lenza subir qua-

punti le nazioni europee posdono farsErappresentare, casissa (del quale songe ammirabfÁ specialmènte le ce at plausi ealfdecclant idliiloró ntena,

1:attentato commesso contro i.rappresehtanti inglesi, ifete blandhe) dël s3;nor Slnigaglia Busta, del frateln rispomlevano le popolazzom Belle arcostanti Inon, Pesth , 29 setto;ðre. ·

qualf älur niitano.f mot&f, à una violazione 111 un Cerlani, del sign6r Gilberte þúgiontel del sig Sanigel goe. Domani tutti i funziodarii del cordiià di Pesth

sacrapattato e at tempo stesso una violazione del di. ves e del signor sanson segre. Le LL AA. BR.. riposarono la scorsa notte a abbandoneranno il I ro ulBeio. abitanti
ritto liellegenti (Constitktionnel). . Moltissimi pure sono gli espositori della Lombardia, Terni.

e specialmente di Milano, di Como e di Bergamo. Noi Il viaggio dei Reali Prificipi è stato sino a Terni
resteranno senza amministrazione. Compagme di sol-

Riceriamo umE corrfspondenza particolare venuta pel
ci contenteremo di rammentare (14 tutti i signoria ¡eto oltre ogni dire e felicissimo.

dati impedirantio ai membig del comitato di riunitsi.

entriere lâtermediarlo dalla Cina. Essa è scritta da
telli Sessa, Corti, Fratelli Ronchetti, Pietro Porro, Ce- Un decreto del ministero deHe finagze ordina di ri-

shanghiG al i di lugno, e ci d:i precise notizia di
smrBorrotti e Fratelli Guecchi di Milano, I signori cornmclate energicamente la esazione militáre nei

graede lateresse. fratellifersa fratelli Scalini dGiuseppe,Mondell 4 D ACCI GRW¾lcl?KWATI paesi ov'éra sospesa a cagion del raccolto;ogniin-

Egli 6 certo che le truppe imperiali furono wittoriose homo, f signort tappinger e C. Stefano lierimi, (Agenzia Stefant) dulgenzapsserà.
contro i ribelli non solo'nel Pecell , ma altresi nel Seiner e LuigtMessina di Bergamo, ifraÑIf Franchi Firenzo, 28 settembre.

Klang-su e che gli insorti furono costretti a levare pola, e me 1 Cotaboni di IJmone sul lago di
- Dopo una lunga e tempestosa discusËÊil con 'iÔÔLO

Passedio di Cing-Klang, importante citta altuata a 63 Garda. gresso degli operai decise che la società si occupe-
chilometri da Nanking, sul Yang-tse-kiang. Inuna delle I.'Emillaefa Toscana,quantunque non siano cosi avan· rebbe di questioni politiche in quanto potessero ri-

DITOBINO.

fazionindstenutè per isbloccare guella piazza, fu ucciso
zatequanto 11 Piemonte e la tombardla nelrindustria guantarla. La deliberazione fu presa per a¡ipello

30 mettembre1881 - Pandipabblici

IIang, giovane cinese che passa parecchi anni inFran,
serica, puis sono degnamente rappresentate alla nostra nominale. 72 votarono.la proposta Boldrini così mo-

Iti? 5 10. I higlio. c. d. m. In c. 71 23 1920 10 23

cla; ove aven fatti buonissiini studil, Uang comandava
esposlalone dal signor Cluseppe Oppi dL Bologna, dal cÌifi ata, 30 olti impr 1 61. I lugl. Lib. C..d. m. In c. TO 00. 40 35

una divtalone di cavalleria dðll'èsército imperiale st¡plor K G. Dient dl, Afodóna dai signori Scoti,
stettero contro, it uscirono dalla Id. 2 10 pag. c.d. m. in c. 71 GO 50

Questi Tantaggi deglL.imperiali, non ostante le ess- Alejeen e Comp i, e.dal Ng¼or Giorgio htagnant di sala digianindo astenersi e protestaraconto la de-

gerazioni dei govern einess, ebbero un risultamento Pescia, dalla Blanda di-- Rigatino ,spettante si Regir libéragone cM alterava il màndato e lo scopo4della c. Farus cerente

strategico Inàegatille r quello di rigettare verso 11 mez- dat algodrtFossi e Bruscoli di Firenze a dal società, il mutuo sodcorsö. Questa mane incomikia

zodi 11grosso delle forze Ëègli insorii, i quali occupano ignor Printesco IIdiotti di ilodigliada la discussione dei quesiti .

-

ora le provincie vicine al Tibet , queÍledi Se-cinan , Quanto alle afarche li aH'Umbria, ineritano lode spe- IlÅe.passer domani in rivista la guarnigione e • • • • • •

Cen-si, Jun-nan, Hu-pe e Xuel-ceu.
.

clalmente le sete del fratelli-Briganti-Bellini e deWa la guardia nazionale 4L Firenze.
I SignOFI RSSOCI8tl A CHI ab-

y

rfinlli commetto'uonelle d te province attfacl
n 1 0,SRde no n

Il priËpe I g;gge; buonamento scade col 30 '

Se noi loro passi Vassassinio,111atineinio, lo stupro
saggio

pro amer dionali non m in rnezzo a frenetico etitusiasmo di på o.1f loro COPP. SORO pregûÍi a (8f6 COD

ar a
nri r t 11 eatt

viaggigperleprovmc;efutma
a s Sollocitudiné la dinianda af-

reechi consolf ed agènti consolari ad abbandonare i cerche La sdWhiËtà di Alessina sarebbe rappresentata Nel Concistoro di questa mattina furono nominati . .

luëghi ov'eranostanziati nell'interesse del commercio
aÍla Esposizione dallesetegregge del signor Galatti. E cardinali,gli arcivescovi di Chambéry,Burgos e Com- fine di evitare le lacune nella

britaantoo.
,

qui basti qtiag3p an'impoftante industria tiel setificio postellà, il vescovo di Viterbo, il nunzio Sacconi, il d ° 1 1 C
Bi sa che al tempo della Lila impresa delfammira- (Nazione) pado conyentuale Panebianco ed il polato Quaglia. S(IB IZIOHO ( € IORNAL E.



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REMO D'ITALIA N..238 - Torino. Lunedt 30 SettembreB86
MINISTERO TORBO UP, G. EmLE e C. INTENDENZA DEL CIRCONDARIO 01 SALU2Z0 c.,A"°...

DI AGRTMURI. BUSTRIA Tanygs perBLifW gigg gygga sfŠË ttMOÑ
ese, Teatra ad fastanzs del signor enve

R LA B pubblico è avvisatecho affedre 19 di mattins deirs p. y. mese di ottobre, giornord gentiscecapitano A pavaHeris, resi
natt tr 14 H a se nal av Itaty naartedl. si procedera la ques'o useio, culPinterremo get signen Direttere del carcire dente to s'ella, cho *(essa (ouriciho la que-
BUI ILL ildf3UA Um

.
. IUID centrale etabilito in questa città ma11aate U pubbli i Lacamt, 44'mtlastona dellacaedg eta città, prtsso l'ußcio del causidico ca

A1(VISO vergine, all'Appatto dei sottodescritti generi vittuari non che geEa Iegna occorrentfda; Giovanut Hambolfo, via Barbaroer unm.. ,
raste D anni 1862, 1883 al detto narcere. Piano 1, ingiunto il signor Felice iteffatti,

Alle ore 12 meridiane del giorno 5 del - PBj$$$¾ $ÈRES ppaltosark dellberato in tanti forti separatf all'ultimoe m'glio offerente rotto Por síà realdenta is questa citti, ed ora di-

la pair (le tu -CuÎnbrésli
e

care
,

11 quali sono thi
a

e

e misure. Cappalto è dinso in 5 lotti, del juSgtig tros purs .
dep L100

. arrestd personale, a tarinfalden'art, 61del

og . pob:iés
Le offerte para all terranno fatto is ribesso dL un tanto per caut4 sul prezzi dell'asta vigento 00494 di, gror.cir. .

Î. C0mprende i can.gloni e i modelli delle gaar ordre du Roi
d

, noaLpotranno egere mfuori di ur cynte uso per ogni fira pel lotti It• TotÏ40. 8 setteutbra 1861.

s en ar 1 ,atutú ad

E uscito il volume VI I cef.'s2$°.gU OJa'.".'Ha legas, fatto N. 9, Pappana sart agno enl presso dL
U. Umdetu so Ra' bato e

i doni e i modell delk . (g:ugno 1852 a marzo 1861 - oltre alcuni Il termine utile det fata4 pel ribasso non faf¥r oró al ye ntesimo à etab'11to in tietti All'udlears the dal tribunale di circon•
8
mu dica acità e Illischi s 67,230, 00 -documenti e stipulazioni del 1818 e 1849)

15, II quali spadranno H $8 p. T. ottobro a messogiorno, dado di questa città sari tenuta alle ore i

rllicaz!
11 dellheratari dovranno sdpulare 11 relativo contrptto cueci sieral dopo del deubera, del mattina delli 7 próssimo 4ttolge , ndt

i abilan es ad re n:ode ! Un Vol. di oltre 1000 pag. In i• gratido
mato deñaidvo uommin'strando idone) canzioso cea app tore. Ilo e local

,
via della Consolata, n. 12,

cacclasiti estringha a 86,135, $# I*rezto L. 15. r o

atratti deûaltivi saranno ossertate lapt actistotil castebute
a

atolo da en a in
h le tramoggle, cavalletti,tassi, - acorte e maccliinismi anne-I, altanto tial
martelli, ed alcual alulaß¯ Presso la Tipografia G. FAVALEe O. si tto DESCIllZIONE DEI LOTTI.

^ concentrico di Casede, del quale T¢nuó or-

gett¡ • ,26,394, 00 vano ancora aleuse copie dell'Opera com. dinata la subastazîone la 9410 degit eredg

TomE L 253,515, 50
plets al prezzo di L. 95. DI30111NA 10NE DEt GENERE QUANTITA' PSSI Q MQMTABS TOTALE

.

Rosso, attualÏ¶roprietafPa .

Perognilotto L'Incanto Terra aperto sul prdhsa di

AVVERTENZE PillNCIPALI IwowO PRES'ti'IO Ta bla o per la;4ppa Ch:105. 1000 . a, 7
7(90 i do a l H I 1

do rà ni e n e e$t coëŸ" DËf,LA CITTA' D1 MILANO 14 9. carne at one . . . , itsoo . 9: 31910 11210 fe en,¾Êe la p om.
N. 8 collezioni complete di ciascun lotto in Obbligozioni rimðorsabili con premit 14. 3. carne til vitello . . a 3800 1 10 1180 080 piano primo,

dovranno consegnarsi alla cornmissione th- sottoscrizione pressa N. BIANCO e C. 14. 8. Paste flue .. . . . > 3400 p CO ÉOIO Itambandt sort. nichettL

caricata deMa couaudazione fra tre mesi
, Id. Id. Paste ordlattle . . s 1200# a 50 6000 8310

deocrreadi dal giorno delrepprovazione del fia Saa Tommaso, num. 16. Id. Id. Femola . . . . • 500 ·

» 00 300
' BF.TTIFICMJO3L

c niratto
,
e tutte le renanti in otfa mesi lá. 5. Butirro

.

-
. . . » 1200 % • 2&00 Per tariazioiti eccorge al bando lier Ven-

dalla stessa data detrapprovaziode Sctiola Tecnica di Commercig ld. 14 wdo . . . . a
,

1640 $ 8200 5600 dita di stab!Il Gamþint ed altri costre Chi-

2 Tutti gh eggetd contemplati in quest' Id. 6. Olio fino da manglare a 800 2 . 600
riotti ed altri, m data li 7 bre corrente, alla

apPnac di sessere _resi a Torino,
in To ino a BANd

. 20
id. id: Ollo da ardere . ,

2400 1 90 4560 d a og

Ib i Id 1 IrsÎe of I col 6 del prossimo ottobte si riaptfra .
I & di

dustri e commerclo, e presto gli Uilici di
regolarmentequest1Scuola, la sola in ital a 14 8. Vlao . . . . EttoL 290 15 a 9000. 9000 l'ulttmo di L 80.

Governo di Gagl ar], Genova, Milano, Bre•.
che abbia per iacopo unica di istruire e Id. 9 Legna . . , , . L11ring. 2&000 a 35 8100 SICO Alba, 26 7.bre 18 1.

scia, IJyorno, chieti, Ñapoll, Barl, Catan mp to a nq e e Bloca sog. Moreno

d t en nÔr e
educarlone ed una coltura affatto speolate, . ,

.
TOME GENWBALà . . L. 07290 ATTO DI CITATJONE

logna , Ancona e presso la Prefettara di
he a sÊat a

Li concorrenti airesta hono piereneti ché11 gaantitativi del generi tutti sovra descritti con atto delÍ'usclere Casati, addettd al

Pirense' mercio e dell' industria, sano approsalmativi.t tribunale di Biella, del 22 corrente, Ra-

4. Plan saranno ammesse alP Incanto se Salazzo, 21 settembre 1861.
mella Ger-thin Stampga da ciasila, citava

a cheal r ne del' r mu te "c p el ou u .

Il segretario dell'intendenza G. DELLAVALÌ
alga Ganol un, 44res

nere cape ed fspettore del Opfe civl e cipall moderne, 11 Dititto commerciale, -e . ---- ---
restd usa e dimera incerLÌ. A C0m artre ah

'duo more
e Inze om s

auc ae PRESTITa DELLA CITTA DI MILANO TA"2"""*.Mi .ddel
d a ria a, a rf e e i 1- autorinato dal (onsiglio omunale. li 8 luglio 1861, .

mieru ß uestro ela con de

- erizia del lotto o del lotti cui aspirano. E'Eno lineare, in Ane tutte le Scienz6 che ed approvato con Decreto lleale li 28 Inglio Iß01. presidente di detto tribquale, sul credt!

utt al resente a
formano insieme 11 gran commerciante. che detto Gianoli tensiverso lleigg. Andrea

pal om r co e deliberaptario.
ga est e ete ica diecomme ole p Questo prestito è diviso in 8000 serie di 50 Obbligazioni, caduna da ital. L 45, rim-

Tortio,.addl 16 settembre 1861. rare a perfealone le lingne estete che sono botsabili mediante 140 egrañoni. Durante i primi (4 anni avranno fuego A estrazioni condanas al pagamento delle I, $4 0, do-
Per.detto Ministero A. 80810 Brgr. Insegnate anche IEdÎþBudentelnente dalle trimestrali cioè al i gennaio, i aprile, i luglio, e i ottobre; le successive 80 estrazioni Vate dal GjanOU, cogi ateressidalsettem-
-

altre materie- saranno semestrali e si faranno al I gennaio e i luglio d'ogni anno. bre 18iik

getalig igin ill g!MC I ft 11 programma de'fa scuola si distribuisce Il rimborso delle obbligaaloni es-ratte sieffettverà·presso la cassa comunale d13111ano F •

xiaUR Iy) a iUNE a i15 & hu a chin aquene faccia rieh esta. 11 procramma al 1 lustio e 1 gennaio sueëessivi alle estrationi.

particolareggiato d'insegnamento à ed¾ 11 suddetto e Punico prestito a prem], autortraato nel Regno d'Italia ed è garantito
SCUOLA TECNICA nel locale della scuola• dal bent comunalie degli intreIti diretti edindirettide.lla cluk di Milano, ed offrequindi

con cedoja del giorno (l'eggi, inerente-

(1111) 1L Direttore Aug. SLEER, Prof ogni maggior possibile.solidità. mente al permesso ottenutone dal shnor

Mupicípio deitbeib di porre nella condi- Ti da I. 100,000 gnoti, r comp rire austema alli Glacomp

raati a tale carica a presentam i loro titoli 5 a a 70,000 pretato tribunale, alle ore 11 antimeridlape

e documenti sia. di capacità legale che di con sentensa del Tribunale di Vienna gy , 60,000 delli 2 del prossima venturo mese úl.o'to-

rnoralità a questa segreteria citica entro Annero annultati 15 stacchi (coupons) 41 . 50,000·
bre, per ivl vedersi dichiarare anllo il stis-

tutto ik giorna 5 ottobre prostume, obbugaaloni sorte a delta secteta guildetta, dicio di subasti promosso dalli susnominatt

LO StiþEndio é di anåne L. 1,2#0, partanti i nn. 20152 a 20466. 5 a e 45,000 tratelli cesano, contro 11 14tengo ces so.e

Plnerolo, 23 settembre 1861.
-

CIò si porta a conoscehza del pubblico 5 , . 40,000 oltre a mottissimi prem] da it. Is 10,000 -5,000 - 4,000 * e

Il Sindaco GHIGIlETTL per opportuna norma• 3,000 -500- 400 - 300 - 250 - 150 - 6.0 fra i quali 1655 da is. L 4,000 cadauno• subasta e of eu! nel bando venate d 111 12
. Torino, 13 settembre 1861- a progressivo aumento avveratost nelle obbligastoni di prestiti esteri d'egual natura 6 agosto 1861.

A 1)I PINEROLO ·

'"'°"'"carosuquestocheoŒmin confoutod gualtrindu maggiori sottoognirapporto• Cuneo, 27 settembre 1861.
CITT nonin soluNol, Puteraio .git.='::i"".".*Œ."'e r°¾a°r'ana' ',22:e Borse NaumU, ed a Ðamulapror.

AW:50 D'ASTA H& APERTONEGONO DA CESTE ECESTTNI LA SOTTOSURIZIONE PUBBLICA · xõTiricana iseNrp
per vehdita di terreno fabbricabile.

In essa y de1 Mcherfe, è aptria dal i al Ï11ottolwe a. c. da'n! I o fees n

Memotedi e ottobre prossimo, alle ore 10 presso Porta Palatina, 'forino• Il presse à assato a it. L. 36 per ogni obbligazione. All'atto della sottoscriziáne si dovrà Salúrio, ammesso alA eHelo dei poveri,
del mar>no, a Giunta Mtm'etpale di questa versare it. L. O per ogni Obb izazior.e ed agli acqu renti verra raasciata una ricevuta In-

nanti 11 tribullale det elrcondarfod!Salazzo,
città, procederåper asta pubblica at delibe- dimnte 11 numero delle Obbligationi sottoscrite e la liomma versata. contro GiusePÞIsar Angelino fa Prancèsco,
ramentode a yendita di terreno fabbricabile PlLLOLE INGLES1 BLAIR w. ,,,, i..anoseritiotie pubblità un avtloolodichern 11nutnero

delle Obbligasfon¡ .nativa di Vercelli, glirestdtate aSavigilaan,

m trai n t
,

RIMEDIO EFFICACE E $10080 assegnate ad ogni sot.oscrizione
i.a somma in la saasubko tulta

a exil3nó 'nenza dhe
sul prezzo d'asta gth offerto di

L 3000. Per curare la gotta, reusgalismi, ecc. Algatto della consegne
y it. 30 per ogni Obbl gpslone.

etenteri della col et ordinó la piova del faill ardcoliti

Le condizioni ed i paul Iberenti alla ven- Unico deposho nella farmacia DEPANIS, medesima dovranno pag nel ricorso ! giugno 1860, tendenti a sta-

dita.sóno V1sibili nella segreteria.civica. Via Kuoia, TorÏno. Tutte la Obbilgssioni dovraano essere ritirate
dal rispettivi soserittori 15 giorni ayanti bit re Passenza pella en14Ichiarszlone verte

innerolo, il 20 settembre 1861.
c tt I e a a e zDO e I

I a

Arra ALOVISIO segr. detMuni* 001.LIR10 gorsa di siitano. giudice hanti caf abbia a sfgefre Papaale.

la sottoscrizioni per Tarino at ricetono presso la Casa del Commerelo ed VI u trie Tale sentenza con atti cleill ti e 25 cor-
Ùggy dia BliBEMONTE IILEFARO4FTALMICO Credito Moblitare, 1a quate dtstritmisce anche i prospetti dettaglk• renté settembre delli useleti Rabaglitti e

llo ca, fu notineate, pubbilcats ed AIBssa,

Trovahdoel acante il posto di maestro del Dott. D.aYNAtti REvoca Di PaoCURA GE3Elka
a nientedelfart. 83 det cod. etr.

P ne f

e

a a

Salusro 26 sette 8

È

scritto p
7.bre 1841 OtUSEPPE tifiEsOLE, ángotodelië Vie Bar- Ifar capo per.le Opportune inforastzleat dota hiergatsde, domicMista a Custgd, cos lastante i%0% Davicco todora Thriferclo

Demonte, addi 28 . baroux e San Maurizio, glå Usanlinfanti 4 dal ç,roa. capo Giacomo liosano in Saluzzo atto del 21 agos o 1857, rogato lšòrgando residente a Ceva, rappresentata dt; prervi
il simlaca SAVJ. Rosanossa, in Torino,pressoplana Castello. O, A Macarlo not. ratore sottoscritto, nasti il tribapga del

Prezzo, coll'annessa 1strudone, boccette FALLIMENTO ATT 91 NOTIFICANZ3. circour ario di Salazzo, all' udiegsa del 17
da L i, 5ð, e a. 50. ottobre prossinio recturo. ora meridiana a-

¡J di 6'ioranni Boners, gŠ $Ngrfßnig €dÊ2OÊaf0 9
td vfå luogo Tincanto o arillgrameÊto Art

dalle 2 alle i di ogni gioraa non Testivo, Dirigersialnot.V.Int.Operti,Doragressa,t3. nóm nato sindari provvisorji le dittè hugelo longe delle ipet che e þereto del signor
sloge B, di tre $2. Fest. 60, sul prezzo ag-

sarà pagato, sidfe•ibizionedel relativo vaglia Bocca e Ptetro Deleces e coinp , negt aanti pi+s!derito del trfhusia1A*dbl circeadara di ferto in aumento di I.
1750,

annesso ai titoli <Pazione, il dlaidendo del
gg ,

1 ga corarsi in Tortno, B tra nssato ka me- quena rina,adal 10 unemtwo 1861, c<n cul Lotto i C3mpo, lyi, stessa regiona in
primo semestre 1861, approvato dal Con- 15 DJzione ai creditori diassparire alla pre- sull inst.wra delaigner Caco no Grella, di mappa al n 802. di are $$, 30, sur puo
siglio d'Amministrazione in seduta 11 cor-

senza del signor giudiag4emmisprio Gia Tor no, a:liggepe di purgare gli stabili da
di L. 467, ed alle condrafoni apraren dúl

rente mesa- Il conte Iseomo Cratellt longot nente mo Thgna-st all 14 di ottobre prossimo, eso .corrpran dalki vedova Margarita 10 . relat To baale venale la data 21 correato

nel Laueteri d'Aosta, u&ta e d'ordinaux et«Me are 10 antimáridiane, in naa tila• gina, a:t in Platú sza, si indudarono fara a mere, antentleg Gallrè pegr.

O,4 AlygrlTTAIREpell aprile p- onorario di sua altesk, ha fatta Istan2a at ge¿lo stesso tribunale,per deliberare sol tuvi M creditori Ipotecarn ed.alla ditta Te- Saluzzo, 21 settembre 1861
G<andioso APPARTA31ENTO al piana no- Governo del Re për poter= aëxinngete B stato pasa yo e §al e somies del sindaci doxa Regins, le not16eazioni prescr Lte <ta

.
ß. Spor leaost. Bosa

b);e del patazzo Natts, compoëto di li saloof propria il copoonse 31slossi, lameguimepto defluitivi, a tern.isi di lezge. glLart, ggd6 e 2207 con. cly,

verso la olarz Carlo e via S. Tere a, e f4 di di posizione testamentarla della fu con-
Torino, 28 settembrg j¾i. Torino, (settemþ¡e14(1,

membr con-a rei i i
ed tessprtT sa Milosd vedora cahtefG , @i

gyy, Magolg soak aggre
.

i.usto pc TolilNO, TIP. GIIJS. PAVALE sq


